
2 La Trasparenza organizzativa e l'accesso CIVICO al sensI del d.lgs. n.33 del 
2013 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni", ha essenzialmente ripreso i principi dell'articolo 11 del 
d.1gs. n. 150 - che è stato espressamente abrogato - ampliando la portata del concetto di 
trasparenza, assurto a "Principio generale di trasparenza ,I) dell' amministrazione, rafforzando 
l'obbligo di pubblicazione sui siti internet istituzionali degli atti concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua 
realizzazione (i cosi detti atti organizzativi, relativi all'esercizio dei servizi pubblici e alla 
misurazione delle prestazioni) e introducendo il nuovo istituto dell'accesso civico, quale 
strumento offerto al cittadino per vigilare sul corretto, efficace ed efficiente utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

Anche questa relazione si riferisce in modo specifico all'attività svolta dalla 
Commissione per l'accesso nel corso dell'anno 2014, e attiene esclusivamente alla 
trasparenza intesa, ai sensi della legge n 241 del 1990, come accesso ai documenti 
amministrativi, appare tuttavia utile riportare qualche breve cenno alle nuove 
disposizioni normative, introdotte dal citato decreto legislativo. 

Anche se la nuova disciplina della trasparenza - intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 
finalizzata alla promozione di forme diffuse di controllo generalizzato sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche - non ha direttamente 
modificato le norme sull'accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 
1990, ne le funzioni della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi (che 
anzi sono espressamente fatte salve dall'articolo 4, commi 6 e 7 del d.lgs. n. 33 del 2013), 
tuttavia, di fatto, vi sono state rilevanti ricadute sull'attività e sul ruolo della 
Commissione stessa. 

La legge anticorruzione n. 190/2012, all'articolo 1, comma 35, ha delegato al 
Governo "il riordino della disciplina riguardante gli obblighi dipubblicità, trasparenza e diffusione 
di informa::joni da parte delle pubbliche amministrazioni'. Al successivo comma 36 ha 
precisato che la delega attiene al livello essenziale delle prestazioni che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad erogare, ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione - "a fini di .. .contrasto della corru::jone e della cattiva amministrazjone". 

All'articolo 1, il d.lgs. n 33 del 2013 stabilisce il principio generale di trasparenza 
posto a salvaguardia dell'efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche. 

In particolare, il principio di trasparenza è inteso come ''accessibilità totale delle 
informa::joni concernenti l'organizza::jone e l'attività delle pubbliche allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sulperseguimento delle funzjoni istituzjonali e sull'utiliZZo delle risorse 
pubbliche". Si tratta, di fatto, così come formulato dal legislatore, di una forma di controllo 
generalizzato e diffuso non soltanto di stretta legalità ma anche di merito. Lo stesso 
articolo 1, al secondo comma, precisa che la trasparenza è assicurata "nel rispetto delle 

9 \' edi articolo 1, d.lgs. n.33 del 2013 
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disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statlsbco e di 
protezioni dei dati personali", e "concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino". Viene, inoltre, riconosciuto al cittadino uno specifico 
"diritto ad una buol1a amminiJtra'.{jone", che viene collocato tra i "diritti civili, politici e sociali" 
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, con conseguente attribuzione 
del rilievo previsto dall'art. 117, letto m), della Costituzione. 

Il successivo articolo 5 del citato d.lgs. n.33 del 2013 ha introdotto, a tutela del 
principio di trasparenza innanzi descritto, uno specifico "accesso àvù'o", finalizzato ad 
ottenere la pubblicazione di quei informazioni o dat/' che malgrado rientrino 
nell'obbligo di pubblicazione, non siano stati pubblicati. 

2.1 
Differenza dell'accesso civico rispetto all'accesso ai documenti amministrativi 
di cui agli artt. 22 e ss. della legge n. 241 del 1990 

L'accesso civico introdotto dal d.lgs. n.33 del 2013 è un nuovo istituto giuridico che 
non attribuisce un vero e proprio diritto d'accesso in senso stretto ai documenti 
amministrativi, ma una specifica e peculiare azione di adempimento, finalizzata ad 
ottenere, dal responsabile della trasparenza di ogni singola amrrumstrazione, 
l'adempimento dell'obbligo di pubblicità e che prevede anche lo strumento di un ricorso 
amministrativo al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9 bis, della legge 
n. 241/90. 

La nuova figura dell'accesso civico, così come formulata dal legislatore del 2013, 
presta il fianco ad una serie di dubbi interpretativi. Innanzi tutto si può osservare che 
l'articolo 1, comma 1 del d.lgs. 33 /2013 afferma che "la trasparenza è il1tesa come 
accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione delle pubblicbe allo 
scopo di favorire forme diffuse di cOl1trollo sul perseguillzento delle fun'.{joni iJtitu'.{jonali e sull'utiliZZo 
delle risorse pubblicbe ". Posto in questi termini il concetto di "trasparenza" appare poco 
chiaro, non essendo univoci i termini "accessibilità totale" e "informazioni" su cui esso è 
fondato. 

Infatti, per "accessibilità" si può in tendere la gel1en'ca possibilità di accedere ad una 
informazione, o lo specifico concetto teC11ico - giuridico di facoltà di esercitare il diritto 
d 'accesso, così come disciplinato dalla legge n. 241 del 1990, le cui disposizioni sono 
peraltro espressamente richiamate dall'articolo 4, comma 6 del d.lgs in esame, per 
stabilire i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni. IO 

In realtà, stando al dato letterale del dettato normativo qui in esame, l'accessibilità (in 
senso tecl1ico giuridico) sembra intervenire solo - ed eventualmente - in seconda battuta, nel 
caso in cui la conoscibilità a mezzo della pubblicità sui siti internet sia insufficiente. La 
trasparenza dovrebbe quindi essere intesa come conoscibilità - al più - come 
pubblicità e non già come accessibilità in senso tecnico - giuridico. 

IO L'articolo 4, comma 6 tc, rualmcnte rcc ita:" Re, rano fermi i limiti alla diffu,ione c <111'acce"o delle informazioni di cu i all'articolo 24 , 
commi 1 e 6, de JJ a legge 7 ago,to 1990. n. 241 c ,ucce"ivc modifiche, di tutti i dati di cui all'articolo 9 del decreto Icgi,lativo 6 ,cttembre 
1989 , n . 322, di queU I previ>ti da Ua norma tiva europea in materia di tutela dci ,egreto ,tati,tico e di guelli che , iano e'prc"amcnre 
q uaJj ticat.i come ri,ervati da Ua normativa nazionale ed europea in materia ,tati,tica, nonché guelli relativi alla diffu,ione dci dati idonei a 
rilevare lo , tato di ,a lLIte e la vita ,e"ualc. 
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Inoltre, l'affermazione di prinClpIO della accessibilità totale, formulata dall'art. 1 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 è in parte attenuata dal successivo articolo 4, comma 6, 
che, come detto, fa espressamente salvi i limiti oggettivi all'accesso posti dall'art. 24 della 
legge n. 241/90. 

In sostanza, l'unica novità di rilievo che emerge dalle disposizioni qui in esame è il 
fatto che viene meno la necessità di uno specifico interesse dell'accedente e che l'acceJSo 
civico è esteso non solo ai documenti amIIÙnistrativi ma anche alle semplici informazioni, 
escluse ai sensi della legge n. 241 del 1990 dall'accesso. Peraltro, l'art. 1 del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 non chiarisce quale sia l'oggetto specifico del termine 
"in formazioni". 

Tuttavia, la legge 241/90, tuttora vigente, continua a consentire, in linea di principio, 
l'accesso ai soli "documenti amministrativl", dando di essi, all' art. 22, comma 1, lettera d), la 
specifica definizione. escludendo - almeno di regola - l'accesso alle semplici 
"infonna:<:jonl', intese nel senso residuale di "notizie" non materializzate in un 
documento, cartaceo o informatico. 

Viceversa, la legge delega n. 190 del 2012 parla di accesso agli "atti, documenti e 
ùifonna::;joni", senza specificare se ci sia una qualche differenza tra questi termini. 

Nel d.1gs..n. 33 del 201311 è adottato il terIIÙne "informazioni" in senso certamente 
omnicomprensivo, assorbendo in esso anche l'area in precedenza assegnata al diritto 
d'accesso; e questo anche se poi al successivo art. 3 si parla di "tutti i documenti, le 
informazioni e i dati oggetto di pubblica:{fone obbligatorid'. In ogni caso, anche le 
"informazioni" e i "dati", una volta pubblicati, sui siti internet istituzionali, acquisiscono 
un formato elettronico, che li rende anch'essi, a tutti gli effetti, "documenti 
amministrativi" ai sensi della definizione contenuta nella legge n. 241/90. Di 
conseguenza, può verificarsi la circostanza che su uno steJSo documento amministrativo 
possano essere operati due distinti accessi: quello esercitato ai sensi della legge n. 241/90 e 
quello civico, previsto ai sensi del d.lgs. n. 33/del 2013. 

Una netta distinzione tra i due ambiti applicativi è certamente data dal fatto che la 
trasparenza generale di cui all'articolo 1 del d.1gs. n. 33 del 2013 concerne 
specificatamente i documenti e le informazioni inerenti "l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministra::{jom", mentre l'accesso esercitato ai sensi della legge n. 241 del 1990 
riguarda i documenti residuali che non rientrino in tale categoria. Ma, poiché è difficile 
immaginare documenti e informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni che 
non attengano né alla loro organizzazione né alla loro attività, di fatto, la sfera di 
pertinenza dell'accesso ai documenti amministrativi, disciplinato dalla legge n. 241 del 
1990 e quella della trasparenza, ex decreto n. 33/2013, appaiono coincidere, in larga 
parte. Tuttavia, dal dato testuale dell'art. 4, comma 7, del decreto n. 33 del 2013, emerge 
che sono lasciati alla vecchia disciplina dettata dalla legge n. 241 del 1990 solo gli "atti 
amministrativi non soggetti agli obblighi di pubblicità". 

La Comrrùssione per l'accesso - confrontandosi con i casi concreti sottoposti alla sua 
attenzione da cittadini che hanno rivolto, ai sensi dell'articolo 25 della legge n. 241 del 
1990, istanza di riesame di dinieghi all'accesso a documenti amministrativi rientranti nella 

Il in modo identico a quanto già ri:;ultante nel tc:; to dell'abrogato articolo 11 del decreto n. 150 del 2009 . 
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categoria dei documenti per i quali vige l'obbligo di pubblicazione e piena visibilità sui 
siti internet, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013, ha confermato il proprio orientamento, già 
espresso nel corso dell'anno 2013 e anche nel 2012 - in sede di applicazione dell'articolo 
11 del d.lgs. n.150 del 2009 - affermando costantemente, nelle proprie decisioni, che, 
comunque, sono sempre accessibili, senza necessità di dimostrazione di uno specifico 
interesse da parte del richiedente, tutti gli atti rientranti nella disciplina dettata dal d.lgs. 
33/2013 e, conseguentemente, accogliendo i ricorsi presentati avverso i dinieghi delle 
amministrazioni volti a negare atti per i quali viga l'obbligo di pubblicazione sui siti 
Internet. 

Premesso quanto sopra, la Commissione per l'accesso ritiene utile suggerire al 
legislatore, come già ebbe occasione di sottolineare nella relazione al Parlamento per 
l'anno 2013, che la disciplina, introdotta dal decreto n. 33/2013, venga integrata e 
coordinata con le vigenti norme in materia d'accesso di cui alla legge n. 241 del 1990. 

In particolare, sarebbe auspicabile un intervento legislativo volto a chiarire meglio di 
quali strumenti giustiziali possa disporre il cittadino che eserciti l'accesso ex d.lgs. 
33/2013, nel caso di resistenza attiva o passiva della pubblica amministrazione. 

Infatti, dal dato letterale delle norme vigenti, appare dubbio se, per l'accesso a fini di 
trasparenza e per l'accesso civico sia, comunque, azionabile il ricorso amministrativo alla 
Commissione per l'accesso . 

In caso di interpretazione negativa verrebbe meno, per tutti gli atti soggetti a 
pubblicazione obbligatoria, una forma di tutela, in via amministrativa, attualmente 
garantita dalla legge n. 241 del 1990 per l'accesso ai documenti amministrativi, con grave 
vulnus dell'effettiva possibilità di far valere concretamente i nuovi principi di trasparenza 
affermati dal d.lgs. n. 33/2013, anche perché la Commissione per l'accesso sta tuttora 
svolgendo, a titolo totalmente gratuito, e con la massima semplicità procedurale, 
un'autorevole, preziosa, rapida e capillare attività di orientamento delle pubbliche 
amministrazioni e degli amministrati, con conseguente deflazione del contenzioso 
giurisdizionale in materia. 

Viceversa, per il nuovo accesso civico, in mancanza di W10 specifico rimedio 
amministrativo superpartes, resterebbe azionabile soltanto la tutela in sede giurisdizionale. 

Va infine considerato che, ad avviso della Commissione per l'accesso, sarebbe 
auspicabile eliminare l'incomprensibile dicotomia tra "accesso ai documenti 
amministrativi" e "accesso alle informazioni", fondendo le due figure in un'unica forma 
d'accesso. 

2.2 I limiti di competenza della Commissione per l'accesso in ambito di accesso 
CIVICO 

La Commissione si è parecchie volte pronunciata, nel corso del 2014, sia in sede 
consultiva che in sede giustiziale, circa l'applicabilità o meno dell'accesso ex lege 241/90 ai 
documenti amministrativi rientranti nella categoria degli atti organizzativi, per i quali vige 
il regime di trasparenza e visibilità assoluta da parte di tutti i cittadini, a prescindere dalla 
sussistenza di uno specifico e differenziato interesse all'accesso in capo al richiedente, in 
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quanto, ai sensi dal decreto legislativo n. 33 del 201312 
, sono assoggettati all'obbligo di 

pubblicazione sui siti delle pubbliche amministrazioni. 
La posizione espressa dalla Commissione è stata nel senso della piena accessibilità di 

tutti gli atti e documenti organizzativi soggetti agli obblighi di pubblicazione, in 
considerazione del fatto che sarebbe illogico e contraddittorio negare il diritto d'accesso 
a tali atti, ai soggetti che li richiedano in quanto aventi la titolarità di un interesse diretto 
all'accesso ai sensi della legge n. 241 del 1990, atteso il principio di piena visibilità 
consentita a tutti i cittadini. 

Nello specifico, la Commissione si era già espressa nel 2012 e 2013, affermando la 
piena trasparenza amministrativa degli atti organizzativi e stabilendo l'obbligo di 
pubblicazione dei provvedimenti di liquidazione delle competenze al personale e dei 
compensi corrisposti e la conseguente accessibilità totale eli tali atti. 

In particolare, nel parere n. 2.1 espresso il 3 luglio 2012 la Commissione ha 
affermato, tra l'altro che, ai sensi dell'art. 11 conuna 1 del d 19s n 150/2009, la 
trasparenza amministrativa è intesa come " ... accessibilità totale delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione e dell'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali. In tale ottica, "ogni amministrazione provvede 
alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati sui propri siti istituzionali" (art. 11 comma 4). 

L'amministrazione ha, peraltro, l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale 
le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle componenti variabili della 
retribuzione e sulle componenti legate alla retribuzione di risultato nonché le retribuzioni 
di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico amministrativo (articolo 11, conuna 
8, lettere g) e h) del d.lgs. n. 150 del 2009). Parere 2.1 del 3 luglio 2012) 

Nel corso del 2014 diverse sono state le pronunce rese dalla Commissione su tale 
tematica. In particolare, la Commissione attraverso le proprie decisioni ha affermato la 
propria piena competenza a decidere nel merito sui ricorsi presentati contro dinieghi 
inerenti a documenti rientranti negli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs n, 33 del 
2013, qualora la richiesta d'accesso, ancorché formulata in termini di accesso civico, 
provenga da soggetti in capo ai quali effettivamente sussista l'interesse specifico e 
differenziato all'accesso ai sensi della legge n. 241 del 1990, ritenendo in tali casi 
necessario dover affermare l'ostensibilità di tali documenti, in applicazione della legge 
n.241 del 1990 e eli dover accogliere tali ricorsi . Viceversa, la Commissione stessa si è 
sempre dichiarata incompetente ad esaminare quei casi in cui in capo all'accedente - che 
abbia impugnato il diniego dell'amministrazione ad ostendere documenti ricadenti negli 
obblighi di pubblicità sui siti internet istituzionali - non sia riscontrabile un interesse 
qualificato all'accesso, dichiarando tali ricorsi inammissibili, in applicazione dell'articolo 
4, conuna 7 del d.lgs n 33 del 2013 che delimita la competenza della Commissione per 
l'accesso, escludendo espressamente che possa occuparsi di accesso civico, atteso che la 
norma citata precisa che la Commissione per l'accesso continua ad operare al fine di 
assicurare la trasparenza degli atti amministrativi non soggetti agli obblighi di pubblcità. 

I l Già l'artico lo 11 dc i decreto legislativo Il . 150 dci 2009, che è stato poi abroga to dal decreto leg islativo n. 33 dci 201 3, prevedeva già tale 
obb ligo 
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Pertanto, non essendo prevista una tutela in sede amITÙnistrativa avverso i dinieghi di 
accesso civico, in tali casi, il cittadino che vorrà contestare all'amministrazione il mancato 
rispetto degli obblighi di pubblicità, dovrà rivolgersi al TAR. 

2.3 Le innovazioni di prinCIpIO In materia di accesso contenute nella legge 7 
agosto 2015 n. 124 (c.d. legge Madia) 

Successivamente al decreto legislativo n. 33 del 2013, è intervenuta la legge 7 agosto 
2015, n. 124. Pur essendo la presente relazione riferita all'attività svolta dalla 
ComITÙssione per l'accesso nell'anno 2014, si ritiene utile inserire, qui di seguito, un 
paragrafo dedicato alle novità introdotte dalla citata legge in materia di trasparenza e di 
accesso ai documenti amITÙnistrativi. 13 

L'articolo 1 della legge n. 124 del 2015 intitolato "Carta della cittadinanza digitale", 
reca una delega al Governo in materia di erogazione di servizi da parte delle pubbliche 
amITÙnistrazioni con finalità di garantire agli amITÙnistrati il diritto di accesso in modalità 
digitale. A tal fine i decreti delegati dovranno modificare il Codice dell'AmITÙnistrazione 
digitale. Ciò comporta la ridefinizione in chiave digitale dei procedimenti amministrativi, 
che dovranno essere tutti accessibili on line con un solo PIN universalmente accettato. 
La norma comporta, quindi, due correlate modifiche di fondo alla legge n. 241 del 1990 
relative, l'una al procedimento amministrativo, l'altra al diritto d'accesso, consistenti nella 
trasposizione di entrambi nella dimensione digitale. Il che, ovviamente, trascende - e 
non di poco - il mero aspetto formale. 14 

L'articolo 7 della legge 124 del 2015, intitolato alla "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza" reca 
una delega al Governo per integrare e correggere il decreto legislativo 14 marzo 2013 , n. 
33 in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni. In particolare, in 
materia di trasparenza, la norma citata, alla lettera (f), reca il seguente principio e criterio 
direttivo: in alle esigenze connesse allo svolgimento dei compiti istituzjonali .. . 
dei dilitti dei membri del Parlamento inerenti all'accesso ai documenti amministrativi e alla verifica 

delle norme sulla trasparenza amministrativa nonché dei limiti derivanti dal segreto e 
dal divieto di e dei casi di esclusione a tutela di interessi pubblici e p,ivati. " 

L'attuazione di tale delega colmerà una vistosa ed irrazionale lacuna della normativa 
sulla trasparenza e l'accesso che, allo stato, non prevede, per i membri del Parlamento, 
alcun diritto di accesso collegato alla funzione e differenziato da quello generalmente 
riconosciuto a chiunque per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti. Ciò a 
differenza di quanto accade per i consiglieri comunali e provinciali, ai quali l'art. 43 del 
D. lego vo 18/8/2000, n. 267 riconosce "il diritto di ottenere dagli uffici del Comune e 
della provincia nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti tutte le notizie ed 

13 I:.:' tratto dalla Relazione deU',\vv. Ignazio [:rancc:,co Caramazza, prc:,cntata al Convegno di :'tulli " I.e Rego le dell 'az io ne 

ammini , trativa: da lJ a legge 7.8.1990, n. 241 aUa legge 7.8.2015, n. 124", organizzato dalla Società italjana deglj ,\ vvocati ammini:, trativi:' tI c 

tenuto, i a Roma, pre"o 1' ,\ \'Vocatura Generale dello Stato, 1'11 dicembre 2015. 

1·1 r.r:. Ca ramazza, Le rego le dell'azio ne ammini,trativa daUa I. 7.8.'90 alla I. 7.8.201 S, eit. ,pp 7 c 8. 
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informazioni in loro possesso utili all'espletamento del proprio mandato". Da notare che 
alcune Regioni hanno adottato analoghe norme per il consiglieri regionali. 15 

L'articolo 7 sopra richiamato, alla lettera (h), contempla i seguenti principi e criteri 
direttivi: "... riconoscimento della libertà di injorma'{jone attraverso il diritto di accesso) anche per via 
telematica) di chiunque) indipendentemente dalla titolarità di situai./oni giuridicamente rilevanti ai dati e 
ai dommenti detenuti dalle pubbliche amminùtra:<:/oni) salvi i casi di segreto e di divieto di divulga'{jone 
prevùti dall'ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati al fine 
di javorire jorme diffuse di controllo sul perseguzlmnto delle jun'{joni istitui.j·onali e nell'utilizzo delle 
n'sorse pubbliche) .. .previsione di sani.j·ol1i a carico delle amministra'{joni che non ottemperano alle 
disposii.j·oni normative in matena di acceJSo... )) 

L'ultimo criterio direttivo sopra citato si coordina, poi, con quello precedente di cui 
alla lettera (g) che contempla l'individuazione dei soggetti competenti ad irrogare le 
sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza. 

L'attuazione di tale delega segnerà un vero e proprio mutamento di dimensioni del 
diritto di accesso (attualmente riconosciuto solo a tutela di situazioni giuridicamente 
protette) promuovendolo dalla qualificazione attuale di ''pretesa strumentale per l'eventuale 
tutela di posii.j·oni normativamente qualijìcate,,16 a strumento di controllo popolare o politico 
dell'azione della pubblica amministrazione. 17 

Va detto in proposito che verrà così - più di un quarto di secolo dopo - accolta la 
proposta della Commissione Nigro che prevedeva il riconoscimento del diritto di 
accesso "a tutti" e che il parlamento aveva modificato, ritenendola troppo in anticipo sui 
tempi, funzionalizzando il diritto di accesso alla tutela di "situai.j·oni gitm'dicamente rilevanti" 
(art. 22 L. 241/90 nel testo originario sostanzialmente confermato da quello attualmente 
vigente). 

Un ulteriore ampliamento del diritto di accesso riguarda, poi, il suo oggetto, che nella 
legge 241/'90 era individuato nei "documenti" detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
mentre nell'articolo 7 della legge 124/'15 è individuato nei "dati e documenti" detenuti dalle 
pu b bliche amministrazioni. 

Naturalmente non è dato prevedere come il legislatore delegato interpreterà il 
sostantivo "dati". La soluzione più semplice sembrerebbe quella di dare al vocabolo il 
significato di "injorma'{joni". In ogni caso si tratterà, comunque, di un potenziamento del 
diritto di accesso allo stato rigorosamente limitato nel suo oggetto. 

Con l'attuazione della delega in esame si avrà, quindi, finalmente, quella 
Amministrazione "dai cassetti aperti" o ((casa di vetro" che hanno gli USA. dal 1967 
(Freedom of Information i\ct), la Francia del 1978 e la Svezia ... del 176618 

Tale norma viene, poi , rafforzata dalla previsione di sanzioni da irrogare alle 
amministrazioni che non ottemperano agli obblighi di legge in materia di accesso; 
Amministrazioni che erano la maggioranza all'indomani dell'approvazione della legge 
241/'90 ma che sono, ancora oggi, un buon numero.19 

lo I./-'. Ca ramazza, Le regole de ll'nio ne ammini"tra tiva dall a L 7.8.'90 alla L 7.8. 2015 , cit. ,p. 8 

16 V cdi Con, . di Sta to Scz. \ '1, 27.3. 1992 n. 193 

17 Ll'. Ca ramazza. J,e regole dell 'azio ne ammini, trati va dalla L 7.8'90 alla L 7.8. 2015 , cito ,p 9 


18 1.1 :. Caramazza, Dal prillciplo di segrelezza al prilliipio di IrtIJparmza, profili gwerali di Iwa riforma, in Scri[[i in memo ria di ,\Ido l'ira,;, G iuffrè, 
1996. 


19 I.F. Caramazza, L e regole delf'a2(jol/e ammillislraliva dalla L. 7. 8. '90 alla /. 7.8.2015, cir. ,p 
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2.4 Trasparenza amministrativa ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013 e riservatezza 
La direttiva del Garante per la privacy del 2014 

Il Garante per la Privacy ha emanato il 30 maggio 2014, le "Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati". 

Le nuove linee guida, si riferiscono sia alla pubblicazione di infolmazioni che la P A è 
obbligata a pubblicare su Internet per questioni di trasparenza, sia agli obblighi di 
pubblicità degli atti amministrativi (es. pubblicazioni matrimoniali, deliberazioni sull'albo 
pretorio on line, avviso di deposito delle cartelle esattoriali etc.). I punti salienti della 
direttiva possono essere sinteticamente riassunti come segue. 
1) Sui siti online della Pa devono essere pubblicati solo dati esatti, aggiornati e 

necessari. Prima di mettere on line sui siri istituzionali informazioni, atti e 
documenti amministrativi contenenti dati personali, le amministrazioni devono 
verificare che esista una norma di legge o di regolamento che ne preveda l'obbligo. 

2) E' sempre vietato diffondere informazioni sulla salute e sulla vita sessuale delle 
persone. I da ti sensibili (etnia, religione, appartenenze politiche etc.) possono essere 
diffusi solo laddove indispensabili al perseguimento delle finalità di rilevante 
interesse pubblico. 

3) L'obbligo previsto dal d.1gs n.33 del 2013 per la P.a. di pubblicare dati in "formato 
aperto", non comporta che tali dati siano anche "dati aperti", cioè liberamente 
utilizzabili da chiunque per qualunque scopo. Il riutilizzo dei dati personali non 
deve pregiudicare, anche sulla scorta della direttiva europea in materia, il diritto alla 
pnvacy. 

4) L'obbligo di indicizzare i dati nei motori di ricerca generalisti (es. Google) 
durante il periodo di pubblicazione obbligatoria è limitato ai soli dati tassativamente 
individuati dalle norme in materia di trasparenza. Vanno dunque esclusi gli altri dati 
che si ha l'obbligo di pubblicare per altre finalità di pubblicità (es. pubblicità legale 
sull'albo pretorio, pubblicazioni matrimoniali etc). 

5) Il periodo di mantenimento on line dei dati è generalmente fissato in 5 anni. Sono 
previste però alcune deroghe. 

6) A tutela di fasce deboli, persone invalide, disabili o in situazioni di disagio 
economico, sono previste limitazioni nella pubblicazione dei dati identificativi. 

7) Il rispetto dei principi di esattezza, necessità, pertinenza e non eccedenza, 
permanenza on line limitata nel tempo dei dati personali, vale anche per la 
pubblicazione di atti per finalità diverse dalla trasparenza (albo pretorio online 
degli enti locali, graduatorie di concorsi ecc.). 
A completamento della disamina inerente le problematiche connesse alla trasparenza 

organizzativa introdotta dal d.lgs n. 33 del 2013 e al nuovo istituto dell'accesso civico, di 
cui ai due paragrafi che precedono, si riporta, qui di seguito, la direttiva dell'j\.utorità 
Garante per la protezione dei dati personali in materia di limiti al trattamento dei dati 
personali contenuti nei documenti amministrativi rientranti negli obblighi di pubblicità 
sui siti web istituzionali ai sensi del d.1gs n.33 del 2013. 
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"Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggettipubblici e da altri enti obbligati" 
(Pubblicato sulla Gazzetra Ufficiale n . 134 del 12 giugno 2014) 
Rcgi,;tro dCI provvedimenti n 243 del 15 2014 

II.Ci\ltt\ NTE PER L \ PRGlT2 10NE DEI l) ,\TlI'ERSO Nr\ J.J 
Nella riunione odie rna, in pre,e nza dci dotto Antonello Soro, pre,;idente, della Augusta lanntni, vlCepresidente, della dott."a 
Giovanna Bianchi Cler ici e della prof.,,;a Licia Califano, componenti, e del dotto Giuseppe Bu,;ia, ,;egretario generale; 
VISTù la direttiva del Parlamento europeo e del Con,;iglio 95/46/CE del 24 ottobre 1995 relativa alla tutela delle per,;one fi,;iche con 
riguardo al trattamento dei dati per,;onali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 
VISTO li Codice in materia di protezione dci dati pero,onali (d. 19,;. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito "Codice"); 
CONSlDERXI'O il "Parere del Garante ,;u uno schema di decreto legi,;lativo concernente il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu,;ione di informazioni da parte delJe l'.a." dci 7 febbraio 2013 (in \Vww.garanteprivacy.it, doc. web 
n.2243168); 
VISTO LI decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino deLIa di,;ciplina riguudante gli obb lighi di pubblicità, tra,; parenza e 
diffu,;ione di informazio ni da parte delle pubbliche ammini,;trazioni" (in G.U. 5 aprile 2013, n. 80); 

le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anehe in atti e documen ti ammini,;trativi effe ttuato da ,;oggetti 
pubblici per fUlalità di pubblicazione c diffu,;ione ,;ul web" del 2 2011 (in G.U. 19 marzo 2011 , n. 64 , p. 32; in 
www.garanteprivac y. it. doc. web n. 1793203); 
ES!\MIN,\TF le ,;egnalazioni e i que,;iti pervenuti in ordine al trattamento dci dati per,;onali derivante dagli obblighi di pubblicazione di 
atti e informazio ni nel web contenuti nel citato d. Ig,;. n. 33/ 2013; 
RITEN U'L\ l'opportunità di individuare un quadro organico e unitario di garanzie fin ali zzato a indicare apposi te cautele in relazione aUe 
ipotesi di diffusione di dati pen,onali mediante la pubblicazione ,; ui ,;iti web da parte di o rgani,:mi pubblici e in particolare di quelli chiamati 
a dare attuazione al d. Ig,;. n. 33/ 2013 attraver,o l'adozione di nuove "I.inee gu ida in materia di trattamento di dati per,;onali, contenuti 
anche in atti e doeumenti ammin i,trativi, effettuato per frnaIità di pubbLicità e trasparenza ,;u l web da ,;ogge tti pubblici e da altri enti 
obbligati"; 
CONSlDI':ltt\TO che tali nuove Linee guida sono , tate elaborate come opportuno ,upporto fornito a tutti I ,;oggetti pubblici e altri enti 
obbligati per favorire l'implementaz io ne, ,otto il praft.lo della protezione dei dati per,;onali, delle numero"e e comple",e di,po,;izioni 
normative che "i "ono , uccedute negli ultinli anni in materia di pubbLicazione e di diffu,ione dei dati, ,pccie con riguardo al 
con,;eguimento deUa finalità di tra,parenza; 
RI.J.EV"TO che il quadro legi,lativo c regolamentare incidente ,u tale materia andrà ,;oggetto a ulte riori modificazioni, ,egnatamente in 
relazione alla necc,;,;ita di recepire nell'ordinamen to nazionale la nuova direttiva 2013/37/UE relativa al riutilizzo dell'informazione del 
,ettore pubblico, e che pertanto potranno e,;,;e re adottate altre linee guida e provvedim enti anche ,;u lla ba,e di una leale collaborazione con 
le altre autorità competenti; 
TEN UTO CONTO delle o"ervazioni e del n,;contò ricevuti dal Dipartimento clelia funzione Pubblica pre:;,;o la l're,;idenza del Con,;iglio 
dei Mini,tri, dall' (\utorità nazionale ant icorruzlone e per la valutazione e la tra,;paren za delle ammini,; trazioni pubbliche (già ClVlT e ora 
,\N,\C) e dall',\genzia per l'Italia Digi tale (,\gID); 
VrST,\ la documentazione in atti; 
VISTIc: le o,,",ervazionl delJ'Ufficio, form ulate dal ,;egretario generale ai ,:en"i dell'art. 15 del regolam ento del Garante n 1/ 2000; 
Relatore la peof.",a Licia Califano; 

1) ai ,en,;i dell'art. 154, comma 1. Iett. h), del Codice di adottare le "Linee guida in materia di trattamento di dati per,:onali , contenuti anche 

in atti e documenti ammini,:trativi, effettuato per finalità di pubblicità c tra,parenza , ul web da ,;ogge tti pubblici e da altri enti o bbligati" 

contenute nel documento allegato che forma parte integrante della pre,ente deliberazione; 

2) che copia del pre,;ente provvedimento ,ia tra,me,:,;a al i'vLini,tero della giu,tizia-U fficio pubblicazione leggi e decreti, per la ,;ua 

pubblicazione ,;ulla Gazzetta U fficiaJe clelia Repubblica italiana. 

Roma, 15 maggio 2014 

IL l'RESIDf.:N TI ': 

Sora 

II. RFI,XIOIU·: 
Califano 
II. SJ-:GIWL\IUO 
Bu, ia 

"Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e doeumenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubbliei e da altri enti obbligati" (Allegato alla deliberazione n. 243 del 
15 maggio 2014) 

SOMiVL\IUO: 

INTRODUZION f.: 

OBBLIGHI DII'UBBl.IC IT.\ 

l',\RTI·: l'IUTVL\ 

l'UBBl.lClT,\. PER j'lN ,\UT,\ D1 TRt\Sl' ,\RI ·: N'I..\ 

1. l'nnclpi e oggetto del "decreto tra,parenza" (ar tt. 1,2 e 3 del d. 19". n. 33/ 2013) 
2. l .imiti generali alla tra,;parenza (artt. 1 e 4 del d. Ig" n. 33/2013) 
3. Pubblicazione di dati pe,.,;onali ulteriori (a rt. 4, comma 3, del d . Ig" n. 33/ 2013) 
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4. Qualità delle informazion i (art. 6 dci d. Ig'. n. 33/2013) 
5. [\{odalità di pubblicazione on ljne dci dati per,onali (art. 7 del d. Igs. n. 33/2013) 
6. Limiti al "riutilizzo" di datl per,;onali (artt. 4 c 7 dci d. Ig,;. n. 33/2013) 
7. Durata degli obblig h.i di pubblicazione (artt. 8. 14. comma 2, 15, comma 4, dci d. Ig,;. n. 33/2013) 
7.a. Le ,;eziom ili "archivio" dci ,;iti web i,;titu/.ionali (art. 9, comma 2, del d. Igs. n. 33/2013) 
8. Indicizzazione tramite motori d i ricerca (art. 9, comma 1, dci d. 19,;. n. 33/2013) 
9. Indicazioni per ,;pecifici obblighi di pubblicazione 
9.a. Obblighi di pubblicazione dei curricula profc,;,;ionali (c,;. art. 10, comma 8, lett. d, del d. Ig,;. n. 33/2013 et al.) 
9.b. Obbligbi di pubblicazione deLla dichiarazione dei redditi dci componenti degli organi di indirizzo politico e dci loro familiari (art. 14 
del d. Ig,;. n. 33/2013) 
9.c. Obblighi di pubblicaz ione concernenti corri,;pettivi c compen,;i (artt. 15, 18 e 41, del d. Ig:,. n. 33/2013) 
9.d. Obblighi di pubblicazio ne concernenti i provvedimenti ammini,;trativi (c:,. concorsi c prove ,;elettive per l' a,;,;um.ione del per:,onalc e 
progre,;,;ioni di carriera, art. 23 del d. !g:;. n. 33/2013) 
9.e. Obblighi di pubblicazione degli atti di conces",one di ,;ovven/.ioni, contributi , ,;u,;,;idi e attribu/.ione di vantaggi economici c d ell'elenco 
dci ,;oggetti beneficiari (artt. 26 e 27 del d Ig:,. n. 33/2013) 
9.e.i. ,-\Ibo dei beneficiari di provvidenze di natura economica (d.P .R. 7 aprile 2000, n. 11 8) 

]>,\RTL·: 


PUBBLICIT,\ PER ,\L1'1\.E FIN,\LlT,\ DELL\ l'X 

1. Limiti aUa diffu:,ione ili dati per:ionali nella pubblicazione di atti c documenti :, ul web per finaljtit diver,;e daUa tra:,parenza 

2. , \ccorgim enti tecn ici in relazione alle finalità per,;eguite 

2.a. Evitare l'indicizzazione nei motori di ricerca genera Li ,; ti 

2.b. Tempi limitati e proporzionati di mantenimento deUa diffu:,ione dci dati per:,onab nel web 

2.c. E vi ta re la duplicazione ma,;,;iva dci file contenenti dati pcr:,onali 

2.d. ])ati per,;onali c:;a tti C aggiornati 
3. Fatti,;pecie e,;emplificativc 
3.a. , \Ibo pretorio on line degli enti locali 
3.b. Craduatorie 

INTRODUZIONE 
OI3BLlCI Il DI PUBBLlCIT,\ 
Le recenti modifiche legi,;lativc in materia di pubblicità e tra,;parenza della pubblica allllllini:;tra/.ionc (cfr. da ultimo il d. Ig,;.14 marzo 
2013, n. 33) hanno re,;o nccc,;,;ario un intervento del Carante diretto ad a,;,;icurare l'o:,:,ervanza della di,;eiplina in materia di protezione dei 
dati per:,onaLi nell'adempimento degli obblighi di pubblicnione :;ul web previ,;ti daUe di,;po,;i/.ioni di riferimento. 
Le pre,;enti "Lince guida" hanno, pertanto, lo scopo di definire un quadro unitario di mi,ure c accorgimenti vo lti a individuare opportune 
cautele che i ,;oggetti pubblici, e gli altri ,;oggetti parimenti de,;tinatari delle normè vigen ti , ,ono tenut.i ad app licare nei ca,;i in cui 
effettuano attività di diffu,;ione di dati per,;onali ,;ui propri ,;iti web r,;tituzionali per finalità di tra"parenza ° per altre finalità di pubblicità 
deU'azione ammini,;trativa. Pertanto, il pre,;en te provvedimento "o,;ti rui,;ce le precedenti "Lince guida in materia di trattamento di dati 
per,;onali contenuti anche in atti e documenti ammini,;tra tivi, effettuato da ,;oggetti pubblici per finalità di pubblicazione c diffu,;ione ,;ul 
web" del 2 marzo 2011 (doc. web n. 1793203). 
In via preliminare, vanno di,;tmte , con:;idcrato il profilo del djver,;o regime giuridico applicab ile, le di,;po,;izioni che regolano gLi obblighi di 
pubblicità deU'azione ammini,;trativa per fmalità di tra,;parenza da queUe che regolano forme di pubblicità per finalità divcr,;e (e,;.: 
pubblicità legale). 
In particolare, g li obblighi di pubblicazione on l.ine di dati per finalità di "tra:;parenza" ,;ono quelLi indicati nel d. Igs. n. 33/2013 e nella 
normativa vigente in materia avente a oggetto le "informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche ammini,;tral.ioni, 
aUo :,copo di favorlre forme diffu,e di controLlo ,;u! per,;egui.mento deUe funzioni Istituzionali e suLl'utilizzo deUe risor,;e pubbliche" ,\ tali 
obblighi" applicano le indicazioni contenute nella parte prima deUe presenti Linee guida. 
.-\ccanto a que,;ti obbligh.i di pubblicazione permangono altri obblighi di pubblicità online di dati, informazion i e documenti della p.a. 
contenuti in ,;pecifiche disposizioni di ,etrore diver,;e da queLle approvate in materia di tra,;parenza - come, fra l' altro, quelli volti a far 
cono,;cere l'azione ammini,;trativa in relazione al ri,;petto dei principi di legittimità e corretteaa, o quelli atti a garantire la pubblicità legale 
degli atti ammini,;trativi (b.: pubblicità integrativa dell'efficacia, dicbiarativa, notizia) Si pensi, a titolo meramente e,;emplificativo, alle 
pubblicazioni ufficiali delJo Stato, alle pubblicazioni di deliberazioni, ordinanze c determinazioni ,;uLl'albo prcrorio online degli enti loca li 
(oppure su analogbi a.lbi di altri enti, come ad e,;empio le ,\,;1) , alle pubblicazioni matrimoniali, alla pubblicazione degli atti co ncernenti il 
cambiamento dci nome, aLla pubblical.ione deUa comunicnrone di avvi,;o depo,;ito delle cartelle e,;attoriali a per,;one irreperrbrli, ai ca:,i di 
pubblicazione dei ruoli annuali tributari dci con,;orzi di bonifica, alla pubblicazione dell'elenco dci giudici popolari di corre d'a,;",,;c, etc. .\ 
tali obblighi si riferi,;cono le indical.ioni contenute neJla parte :;econda deUe prc,;enti Lince guida. 
In tutti i ca:,i, indipendentemente daUa pen:eguita, laddove la pubblicazione online di dati, informazioni e documenti, comporti un 
trattamento di dati personali, devono e,;,ere opportunamente contemperate le e,igcn/.e di pubblicità e tra,;parenza con i diritti c le Fbcrtà 
fondamentali, nonché la digilita deU'intere,;"ato, con particolare riferimento alla ri,;ervatezza, aU'idcntita personale c a l diritto alla 
protezione dei dati personali (art. 2 de l Codice). 
In tale quadro, è opportuno evidenZiare che le decisioni , a,;,;unte dalle ammini,;trazioni pubbliche ° dagli altri ,oggetti onerati, in ordine 
aLl'attuazione deg b obblighi di pubbbcità "ui siri web r,tiruzionalj di informazioni , atti c documenti contenenti dati per,;onali sono oggetto 
di ,;indacato da parte dci Garante al fine di verificare che ,;iano ri,;pettati i principi in materia di protezione dei dati per:;onali. 
Si fa pre,ente, altre,;i. che la diffu,ione di dati per,onali da parte dei ,;oggetti pubblici effeturato in mancanza di idonei pre,;uppo,;ti 
normati vi è ,;anzionata aj "cn,;i degli artt. 162, comma 2-bi,;, e 167 del Codice. 
Inoltre, ]'jntere,;,;ato che ritenga di aver ,;ubito un danno - anche non parrimoniale - in particolare per effetto deUa diffusione di dati 
per"onali, può far va lere le proprie pretese ri,;arcitorie. o\'e ne ricorrano i pre,;uppo,;ti, davanti aU'autorità g iudiziaria ordinaria (art. 15 del 
Codice). 
1'. \lrtT: l'Rl i\L\ 
['UHHJ.JClT,\ l'r-:J{ 1:I N, \l.IT,\ Dj TR,\ SI', \RI ·:N·/. \ 
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1. Principi e oggetto del "decreto trasparenza" (am. 1,2 c 3 del d. Igs. n. 33/2013) 
Con il d. 19s. 14 marzo 2013 n. 33 intito lato "Riordino deUa disciplina riguardante gli obbJjghi di pubblicita, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte deUe pubbliche amm inistrazioni" il legis latore - in attuazione deUa delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 
190, recante: "Disposizioni per la prevenzione c la repre,;,;ione deUa corruzione e delJ'ilJegalita nella pubblica amminis trazione" (a rt. 1, 
commi 35 c 36) - ha disciplinato in maniera organica i casi di pubblicità per finalità di trasparenza mediante inserzione di dati, 
informazioni, atti c documenti sui siti web i,;tituzionali dei soggetti obbligati. 
,\ tal fine, nel capo I dedteato ai "principi generali", la trasparenza e definita come ''l'accessibilità totale delJe informazioni concernenti 
l'organizzazione e l' attività delle pubblich e ammiOlsrraz ioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimen to deUe 
fu nzioni isti tu zionali e sull'utilizzo deUe risorse pubbliche" (art. 1, comma 1). 
Nel medesimo capo l è preci,;ato c he "oggetto del decreto" è l'individuazione degli obblighi di trasparenza "concernenti l'organizzazione e 
l'attivita delle pubbliche ammini,;trazioni" c che "tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbliga to ria ai sensi 
della norma tiva vigente sono pubbliei e chiunque ha diritto di cono,;cerli, di fruirne gratu itamente, e di utiJizzarli e riutilizzarli ai sensi 
deH'articolo 7" (art. 2, comma 1, e art. 3). 
Si evidenzia, in proposito, che lo stes,;o Iegi,;latore, ai ,;oli fini del campo di applicazione del decreto, definisce la "pubblicazione" come 
l'inserimento nei ,;iti i,;ti tuzionali delle pubbliche amm ini,;trazioni , in conformità alle ,;pecifiche e alle regole tecniche previste neU'aliegato 
al decreto ste,;,;o, del documenti, delle informazioni e dei dati "concernenti l'organizzazione e l'a ttività delle pubbliche amm inistrazioni" 
(a rt. 2, comma 2) 
Da ciò ,;i deduce che tutte le volte in cui nel decreto legi,;lativo n. 33/2013 è utilizzata la locuzio ne "pubblicazione obbliga toria ai ,;emi 
deUa no rmativa vigente" - cfr. art t. 3, 5, 7, 8, 9, 10, 41, 43, 45, 46 e 48 - il riferimento è limitato agli "obblighi di pubblicazione 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche ammini,;trazioni" contenuti o ltre che nel d. Igs. n. 33/2013 anche in altre 
di,;po,;iLioni norma tive aventi analoga finalità di tra ,;parenza, con csclu,;iom: degli obblighi di pubblicazione aven ti finalità diverse. 
La tipologia dei predetti obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza concernenti l'organizzazio ne e t'attività deUe pubbliche 
ammini,;trazionì è schematicamente riassunta neU'aUegato al d . Igs. n. 33/2013 che individua la ",;truttura deUe informazioni ,; ui ,; iti 
istituzio nali" (l) e che precisa com e la sezion<.: dei ,;iti i,;tituzionali denominata "t\mministrazione trasparente" de ve e,;,;e r<.: organizzata in 

aH'interno delle quali devono e,;,;ere in,;eriti i documenti, le informazioni e i dati previ,;ti dal decreto (a rt 48 e aUega to al d. 

Uno schema più particolareggiato degli obblighi di pubblicazione ai scn,;i della normativa vigente per finalità di trasparen:ta sopra descritti 
è contenuto poi neU'aLlegato n. 1 deUa delibera della C IVIT n. 50/2013 recante "Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennalc 
per la tra,;parenza e l'integrità 2014-2016") cui si rimanda.(2) 
Per tale motivo, come si è detto, devono ritener,; i estranei all'oggetto del citato decrdo tutti gli obblighi di pubblicazione 
previ,;t.i da altre disposizioni per finalità diver,;e da quelle di tra,;parenza, quali g li o bblighi di pubblicazione a fIO i di pubblicità legale(3), 
pubblicità integrativa dell'efficacia, pubblicità dichiarativa o notizia (già illmtrati in form a esemp lificativa nell"'Introduzione" (pag. 4) e 
pre,;i in con,;iderazione neUa parte seconda deUe presenti Linee guida. 
SI pensi, ad e,;empio - tra i diver,;i ca,;i indicati - aUe pubblicazioni matrimoniali, la cui affissione aUa porta deUa ca,;a comunale (e oggi sui 
siti web istituzionali dei comuni) è prevista per o tto giorn i (cfr. art 55 dci d.P.R. n. 396 del 3/11/2000). l ,a pubblicazione dei dati 
personali dei nubendi a,;,;olve a una funzion e che evidentemente e,;ula daUe finalità di trasparenza previste dal d. Igs. n. 33/2013 e che è 
pienamente con la ,;emplice pubbLicaz ione per la durata tempo rale prevista. Infatti, ,;arebbe irragionevole applicare a e,;,; i il regime 
di cono,;cibiJità previsto dalla normativa su lJa tra,;parenza (limiti temporali di permanenza ,;ul web, indicizzaz ione, acce,;,;o civico, riutili zzo 
etc.) 
Di conseguenza, (Utte le ipote ,;i di pubblicità non riconducibili a finalità di tra,;parenza (cfr. gLi e,;empi forniti ncll"'lntrod uzione" alle 
pre,;enti Linee guida), qualora comportino una diffusione di dati personali, sono e,;eluse daU'oggetto del d. Ig,;. n. 33/2013 e daH'ambito di 
applicazione delle relati ve previ,;ioni fra cui , in particolare, queUe relative all'acces,;o civico (ar t 5), aU'indicizzazione (art. 4 e 9), al riutilizzo 
(art. 7), aUa durata dell'obbligo di pubblicaz io ne (art. 8) c alla tra,;posizione dei dati in archivio (art. 9) 
2. Limiti generali alla tra,;parenza (artt. 1 e 4 del d. Ig,;. n. 33/2013) 
J principi C la disciplina di protez.ione dei dati per,;onali - come peraltro previsto anche dag li a rtt. 1, com ma 2, e 4 del d. Ig,;. n. 33/2013 (v. 
altre,;ì art. 8, comma 3) - devono e,;,;ere ri,;pettati anche nell'attività di pubblicazione di dati web per finalità di trasparenza. 
I n m eri to, ,; i rappre,;enta che "dato personale" è "qualunque informazione relativa a persona fi sica, identificata o identificabile, anche 
indirettam ente , mediante riferimento a qual,;ia,;i altra inform azione, ivi compreso un numero di identificazione (art. 4, comma 
1, lett. b, del Codice). 
Inoltre, la "diffu,;ione" di dati per,;onali - ossia "iJ dare cono,;cenza dei dati a ,;oggetti indeterminati, in <.jualuOllue forma , anche 
mediante la loro me""a a di,;po,;izione o consu ltazione" (a rt. 4, comma 1, lett. m) - da parte dei "soggetti pubblic i" è amme,;,;a unicamente 
quando la ,;te",a è prevista da una specifica norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3). Pertanto, in relal.ione all'opernione di 
diffusione, occorre che le pubbliche ammini,;trazioni, prima di mettere a di,;posizione ,; ui propri siti web istituzionali informazioni, atti e 
documenti amministrativi (in forma integrale o per estratto, ivi gli allegati) contenenti d,ni per,;onali, verifichino che la normativa 
in materia d i trasparenza preveda tale obbligo (artt 4, comma 1, lett. m, 19, comma 3 e 22, comma 11, del Codice) . 
Laddove l'am ministraz.ione riscontri l'e,;istenza di un obbligo normativo che impo ne la pubblicaz.ione dell'atto o del docuOlento nel 
proprio si to web istitu zionale è nece,;,;ario ,;dez ionare i dati personali da in,;erire in tali atti c documenti , verificando, caso per caso, se 
ricorrono i pre,;uppo,;ti per l'oscuramento di determinate informazioni. 
I ,;oggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protez ione dei dati, sono tenuti a ridurre al minimo l'utilizzazione di dati per,;onali e 
di dati identificativl(4) <.:d evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei s ingo li casi po,;,;ono e""erc realiaate mediante dati 
anonimi o alt re moda lità che pennettano di identificare l'intere,;,;ato solo in ca,;o di neces,;ita (cd. "principio di nece,;,;i tà" di cui aU'an. 3, 
cOl11ma 1, del Codice). Perta nto, anche in pre,;enza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. Ig,;. n. 33/2013, i 
soggetti chiamati a darvi attuazione non po,;,;ono comu nqu e "rendere l. __ J intelligibili i dati per,;onali no n pertinenti o, se ,;en,;ibili o 
giud iziari, non indispensabi li rispe tto aUe ,;pecifiche finalità di trasparenza della pubblicazione" (a rt. 4, comma 4, dci d. Igs. n. 33/2013). 

<.juindi, consentita la diffu,;ione dei soli dati per,;onali la cui inclu,;io ne in atti e documenti da pubblicare ,;ia realmente necessaria e 
proporzionata aUa finalità di trasparen'/a per,;eguita nel caso concre to (cd . "principio di pertine nza e non eceedenza" di cui all 'ar t. 11, 
comma 1, lett. d, dci Codice). Di con,;eguenza, i dati personali che e,;u lano da tale finalità non devono e,;,;ere inseriti negli atti e nei 
documenti oggetto di pubblicazione online. I n ca,;o co ntrario , occorre provvedere, comun<.jue, aU'oscuramento deUc informazioni che 
ri sultano eccedenti o non pertinenti. 
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1\ invece, ,;empre vietata la diffu,;ione di dati idonei a rivelare lo ",;tato di ,;aJute" (art. 22, comma 8, del Codice) e "la vita ,;e""uale" (art. 4, 

comma 6, del d. Jg,;. n. 33/2013). 

I n particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo ,;tato di ,;alute degli intere""ati, è vietata la pubblicazione di quabia,;i 


da cui ,;i po""a de,;umere, anche indirettamente, lo ,;tato di malattia ° di patologie dei ,;oggetti intere",;ati, compre,;o quabia,;i 

riferimento aUe condizioni di invalidità, disabilità ° handicap fi,;ici e/° psichici(S) (art. 22, comma 8, del Codice). 

Il procedimento di selezione dei dati per,;onali che po""ono e",;ere re,;i cono,;cibili online deve e""ere, inoltre, particolarmente accurato nei 

ca,;i In CUI tali informazioni ,;ono idonee a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religio,;e, filo,;ofichc, le opinioni politiche, 

l'ade,;ione a partiti, ,;indacati, a,;,;ocia/,loni ° organizzazioni a carattere rcligio,;o, filo,;ofico, politico ° ,;indacale ("dati ,;en,;ibili"), oppure nel 

ca,;o di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui aU'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.l'.R. 14 novembre 2002, n. 

313, in materia di ca,;eJJario giudiziale, di anagrafe deJJe ,;anzioni ammini,;trative dipendenti da reato c dci relativi Glrichi pendenti, nonché 

la qualità di imputato ° di indagato ("dati giudiziari") (art. 4, comma 1, ktt. d cd c, del Codice). 

I dati ,;en,;ibili e giudiziari, infatti, ,;ono protetti da un quadro di particolarmente ,;tringente che prevede la po,;,;ibilita per i ,;oggetti 

pubblici di diffondere tali informazioni ';010 nel ca,;o in cui ,;ia previ,;to da una e,;prc,;,;a di,;posizione di legge e di trattarle ';010 nel caso in 

cui ,;iano In concreto "indi,;pen,;abili" per il per,;eguimento di una finalità di rilevante intere,;,;e pubblico come quella di trasparema; o,;,;ia 

quando la ,;te,;,;a non può (,;,;ere con,;eguita, ca,;o per ca,;o, mediante l'utilizzo di dati anonimi ° di dati per,;onali di natura diver,;a (art. 4, 

commi 2 e 4, del d. 19,;. n. 33/2013 cit., artt. 20,21 e 22, con particolare riferimento al commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del Codice). 

l'crtanto, come rappre,;entato dal Carante nel parere del 7 febbraio 2013 (doc. web 2243168), gli enti pubblici ,;ono tenuti a porre in c""crc 

la ma,;,;ima attenzione nelJa ,;elezione dei dati personali da utilizzare, ,;in dalJa fa,;e di redazione degli atti e documenti ,;oggetti a 

pubblicazione, in particolare quando vengano In considerazione dati ,;en,;ibili. I n propo,;ito, può ri,;ultare utile non riportare 'jue,;tc 

informazioni nel testo dei provvedimenti pubbJjcati online (ad e,;empio nelJ'oggetto, nel contenuto, etc.), mcnzionandolc solo negli atti a 

di,;po,;izione degli uffici (richiamati quale pre,;upposto del provvedimento e consultabili solo da inrcres,;ati e controintere""ati), o:Jpure 

indicare delicate ,;ituazioni di di,;agio per,;onale ';010 ,;ulla ba,;c di e,;pre""ioni di carattere più generale o, ,;e del ca,;o, di codici numerici (cfr. 

par. 2 del parere citato). 

Effettuata, alla luce delle predette indicazioni, la previa valutnione circa i presuppo,;ti c l'indi,;pen,;abilità della pubblicazione di dati 

sen,;ibili e giudiziari, devono essere adottate idonee mi,;ure e accorgimenti tecnici volti ad evitare "la indicizzazione e la rintracciabilità 

tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo" (cfr. art. 4, comma 1 e art. 7, del d. Igs. n. 33/2013, nonché le precisazioni fornite infra 

nei parr. 6 e 8 delle pre,;cnte parte ai quali ,;i rimanda). 

l'cr e,;igenze di chiarczza e,;po,;itiva, i limiti alJa tra,;parenza soprade,;critti ,;ono ,;inteticamente rappre,;entati neLlo ,;chema 1 ,;otto riportato 
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SCHEMA 1 

DATO PERSONALE 
qualunque inforrTlftzione 
relativa a fisica 

Identiflcata o Identificabile 
mediante qualsiasi 

Informazione. Ivi compreso 
un numero di 

Identlflcél 2: ione personale 

I 

prima della pubblicazione di un documento che 
contiene DATI PERSONALI sul WEB, I soggetti 
pubblici devono verificare l'esistenza di una 

specifica norma di legge o di regolamento· che 
preveda tale pubblicazione 

I 

se ESISTE 

una norma di legge o di 


regolamento· che 

ammette la pubblicazione 


nel sito istituzionale 


i soggetti pubblici 
devono distinguere la 

natura dei dati 
personali oggetto di 

diffusione 

I 

se NON ESISTE 

una norma di legge o 

di regolameoto· che 


impone la 

pubblicazione nel 

s i to ist i tuzionale 


I 

la pubblicazione è 
legittima solo procedendo 

all'anonimizzazlone dei 
dati personali 

DATI COMUNI 
es. nome e cognome, 
sesso, data e fUOilO di 

nascita, Indirizzo, codice 
fiscale 

Principio di 
pertinenza e non 

eccedenza 

I soggetti pubblici 
non possono 

rendere intellegibili 
i dati personali non 

eccedenti o non 

pertinenti con le 


finalità della 

pu bblicazione 


DATI SENSIBILI idonei a 
rivelare origine razziale ed 
etnica. convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, 
opinioni politiche, adesione a 
partiti. sindacati . associazioni e 
organizzazioni a carattere 
filosofico. politico o sindacale 

DATI GIUDIZIARI Idonei a 
provvedimenti di cui 

all'art. 3, co. l, lett. da al a o) e 
da r) a u), del d.P.R. 313/2002 
In materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle 
sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e del 
relativi carichi pendenti, O la 
qualità di Imputato o di 
Indagato al sensi degli art. 60e 
6 1 del c.p .c. 

possono essere 
diffusi solo se 

indispensabili per 
raggiungere le 
finalità della 

pubblicazione 

DATI SENSIBILI E 

GIUDIZIARI 


dati sensibili 
Idonei a rivelare 
lo stato di salute 

divieto 
assoluto di 
diffusione 

dati sensibili 

idonei a 

rivelare 


la vita sessuale 


I 

divieto assoluto 
di diffusione per 

finalità di 
trasparenza. Per 

altre finalità 
possono essere 
diffusi solo se 
indispensabili 

• N .B. Si precisa che la dlHuslone dì dati comuni è ammessa solo se prevista da una norma di legge o di regolamento, mentre la dlHusione 

di dati sensibili o giudiziari è ammessa se previSta espressamente solo da una norma di legge. 
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3. Pubblicazione di dati per,onali ulteriori (art. 4, comma 3, del d. Igs. n. 33/ 2013) 
Le pubbliche ammini,trazioni non ,ono libere di diffondere "dati personali" ulteriori, non individuati dal d. Ig'. n. 33/2013 o da altra 
specifica norma dii legge ° di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice). 
L'eventuale pubblicazione di dati, informazioni e documenti, che non si ha l'obbligo di pubblicare, è legittima solo "procedendo alla 
anonimizzazione dei dati per,onali eventualmente presenti" (art. 4, comma 3, del d. Igs. n. 33/ 2013). 
In proposito, si evidenzia che la prassi seguita da alcune amministrazioni dii sostituire il nome e cognome dell'intere"ato con le ,ole iniziali 
è di per ,é insufficiente ad anonimizzare i dati personaLi contenuti negli atti e documenti pubblicati online. Inoltre, il ri,chio di identlficare 
l'intere,,ato è tanto più probabile quando, fra l'altro, accanto alle iniziali del nome e cognome permangono ulteriori informazioni di 
contesto che rendono comunque identificabile l'interessa to (s i pensi, ad esempio, alle informazioni relative alla residenza oppure quando si 
possiede un doppio nome e/ o un doppio cognome). 
In molti casi, infatti, in particolari ambiti (ad esempio, per campioni di popolazioni di ridotte dimensioni), la pubblicazione online anche 
solo di alcuni dati - come la data di nascita, il sesso, la residenza, il domicilio, il codice di avviamento po,tale, il luogo di lavoro, il numero 
di telefono, la complessiva vicenda oggetto di pubblicazione, etc.- è sufficien te a individuare univocamente la persona cui le stesse si 
riferiscono e, dunqu e, a rendere tale soggetto identificabile mediante il collegam ento con altre informazioni che possono anche essere 
nella disponibilità dii terzi o ricavabili da altre fon ti . 
Per rendere effettivamente "anonimi"(6) i dati pubblicati online occorre, quindi, oscurare del tutto il nominativo e le altre informazioni 
riferite all'interessato che ne possono consentire l'identificazione anche a posteriori (7) 
4. Qualità delle informazioni (art. 6 del d. Igs. n. 33/ 2013) 
L'art. 6 del d. Igs. n. 33/ 2013 sancisce che "Le pubbliche amministrazioni 6rarantiscono la quali tà delle informazioni riportate nei siti 
istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubbEcazione previsti dalJa legge, as,icurandone l'integrità, il costante aggiornamentO, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la compren,ibilità, l'omogeneità, la facil e acce%ibilità, nonché la conformità ai 
documenti o riginali in possesso dell'amministrazione , l'indicazione della loro provenienza e la l;utilizzabilità secondo quanto previsto 
dall'artico lo 7" e che "L'esigenza di assicurare adeguata qualità deUe informazioni diffuse non può, 1!1 ogni caso, costituire motivo per 
l'omessa o ritardata pubblica<:ione dei dati, delle informazioni e dei documenti". 
Tale previsione deve e,;,ere interpretata anche alla luce dei principi in materia di prote<:ione dei dati per,;onali, per cui le pubbliche 
amministrazioni sono, tenu te a mettere a disposizione soltanto dati personali e,;atti, aggiornati c conre,; tualizzati (art. 11, comma 1, 
.Iett. c, del Codice). 
J.<: pubbliche ammlni,;trazioni titolari del trattamento devono, quindi, non solo controllare l'attualità delle informazioni pubblicace, ma 
anche modificarle o aggiornarle opportunamente, quando sia necessario all'esito di tale controllo e ogni volta che l'interessato ne richieda 
l'aggiornamento, la rettificazione oppure, quand o vi abbia interesse, l'integrazione (art. 7, comma 3, lett. a, del Codice). 
5. Modalità di pubblicazione online dei dati personali (art. 7 del d. Igs. n. 33/ 2013) 
L'art. 7 del d. Igs. n. 33/ 2013 prevede che "[ documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, resi disponibiE anche a segu ito dell'acces,o civico di cui aU'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai ,;ensi 
dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutiliaabili ai sensi del 
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 6>Ìu!,1l10 2003, n. 196, 
senza ulteriori restri:tioni diverse dall'obbligo di citare la fonte c di rispettarne l'integrità". 
La disposi:t.ione citata persegue, peraltro, .lo scopo dii non obbEgare gli utenti a dotarsi cJi programmi proprietari o a pagamento per la 
fruizione - e, quindi, per la visualizzazione - dei file contenenti i dati oggetto di pubblicazione obbEgatoria. Infatti, il "formato di tipo 
aperto" è "un formato dii dati reso pubblico, documentato esau,;tivamente e neutro rispetto agli strumenti tecno lo6>Ìci necessari per la 
fruizione dei dati stessi" (a rt. 68, comma 3, lett. a, del d. Igs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell'amministrazione digitale-CA D) .(8) 
Con riferimento ai dati personali (dal novero dei quali sono esclusi i dati delle persone giuridiche, enti e associnioni non riconosciute, 
nonché i dati anoni.mi ° agg;regati; ciro la definizione co ntenuta nell'art. 4, comma 1, letto b , del Codice), si rappresenta, quindi, che 
l'obbligo di pubblicnione in "formato di tipo aperto" non comporta che tali dati, pubbEcati sui si ti web istituzionali in ottemperanza agli 
obblighi di trasparen<:a, siano anche "dati di tipo ape rto" nei termini definiti dal CAD .(9) 
Occorre, infatti, tenere distinto il concetto di "formato di tipo ape rto" avente il significato sopra descritto, da quello di "dato di tipo 
aperto" che at ti ene, invece, più propriamente alla disponibilità unita alla riutilizzabiEtà del dato da parte di chiunyue, anche per finalità 
commerciali e in formato disaggregato (a rt. 52, comma 2, e art. 68, comma 3, lett. b, del Cr\D). 
Da ciò con,;egue che i dati per,;onali oggetto di pubblicazione obbligatoria non sono liberamente riutilizzabili da chillnCjue per qualsiasi 
ulteriore finalità, come megEo specificato nel paragrafo seguen te. 
6. Limiti al "riutilizzo" di dati personali (artt. 4 e 7 dci d. Ig>'. n. 33/2013) 
GE artt. 4 e 7 del d. Igs. n. 33/ 2013 stabiliscono che il riutiliz'lO dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limiti previsti 
dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifIche disposizioni del d. Igs. del 24 gennaio 2006 n. 36 di reccpimento della 
direttiva 2003/98/ CE sul riutilizzo dell'informazione del ,ettore pubblico(10). Tale direttiva è stata oggetto di recente revisione (v. 
direttiva 2013 / 37 / UE entrata in vigore dopo l'approvazione del decreto legi, lativo sulla tra,;parenza(ll ». 
Con la modifica deUa predetta direttiva , l'Unione europea conferma il principio, da ritenersi ormai consolidato in ambito europeo(12), in 
base al quale il riutilizzo di tali documenti non deve pregiudica.re il Evello di tutela delle persone fi siche con riguardo al trattamento dei dati 
personali fissato dalle disposizioni di diritto europeo e nazionale in materia (13). In particolare, le nuove dispo,izioni della direttiva 
introducono specifiche eccezioni al riutilizzo fondate sui principi di protezione dei dari, prevedendo che una serie dii documenti del settore 
pubblico contenenti tale tipologia di informazioni siano sottratti al riuso anche qualora siano liberamen te accessibili online.(14) 
Ciò significa che il principio generale del libero riutilizzo di docu-rnenti contenenti dati pubblici(15), stabilito dalla dliscipEna nazionale ed 
europea, riguarda essenzialmente documenti che non contengono dati personali oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati 
e resi anonirnt (16) . 
In altri termini, il semplice fatto che informazioni per,;onali ,ia no rese pubblicamente conoscibili o nline per finalità di trasparenza non 
comporta che le stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo, bensì impone al soggetto çhiamato a J an: 
attuazione agli obbEghi dii pubblicazione sul proprio sito web istituzionale di determinare - qualo ra in tenda rendere i dati riutilizzabili - se, 
per quali finalità e secondo quali limiti e condizioni eventuali utili zz i ulteriori dei dati personali resi pubblici possano riteners i leciti aUa luce 
del "principio di finalità" e degl.i altri principi di matrice europea i11 materia di protezione dei dati personau.(17) 
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I n particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del Codice, il riutilizzo dei dati personali eonoscibili da chiunque sulla 
base delle previsioni del d. Igs. n. 33/2013 non può essere consentito "in termini incompatibili" con gli scopi originari rer i quali i 
medesimi dati sono resi accessibiJi rubblicamente (art. 7 del d. 19s. n. 33/2013, art. 6, comma 1, Ictt. b, direttiva 95/46/CF; art. 11, comma 
1, Ictt. b, del Codice).(18) 
Pertanto, al fine di evitare di perdere il controUo sui dati personali pubblicati ontine in attuazione degli obblighi di trasparenza e di ridurre i 
rischi di loro usi indebiti, è quindi in primo luogo opportuno che le pubbliche amministra/.ioni e gli altri soggetti chiamati a dare 
attua/.ione agli obblighi di rubblica/.ione di cui al d. Igs. n. 33/2013 inseriscano nella sezione denominata ";\mministrazione trasparente" 
dci rropri siti web istituzionaLi un i\lert generale con cui si infonni il pubblico che i dati personali rubblicati sono "riutiliuabili solo aUe 
condi/.ioni previste daUa normativa vigente sul riuso dei dati pubblici (direttiva comunitaria 2003/98/CE e d. Igs. 36/2006 di recepimento 
deUa stessa), in termini compatibili con gli scopi per i quali sono stati raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia di 
rrotezione dei dati personali". 
[\1 riguardo, si rappresenta che una volta effettuata la pubblicazione online dei dati personali rrevista dalla normativa in materia di 
trasparenza, iJ soggetto pubblico può rendere riutilizzabili tali dati o accogliere eventuali richieste di riutilizzo degli stessi da parte di terzi, 
solamente dopo avere effettuato una rigorosa valutazione d'impatto in materia di protezione dci dati, al fine di ridurre il rischio di perdere 
iJ controllo sulle medesime informazioni o di dover far fronte a richieste di risarcimento del danno da parte degli interessati(19). Tale 
valutazione deve essere volta a: 
a) stabilire se è lecito, aUa luce dell'esistenza di un presupposto normativo idoneo, che i dati rcrsonali pubblicamente accessibili sUl siti 
web istituzionali rossano essere riutiJizzati da terzI e per scopi ultenon (art. 11, comma 1, lett. a e b del Codice)(20) ; 
b) in caso di valutazione positiva, occorre poi verificare ,e l'utilizzo ulteriore di questi dati pm;sa e"ere consentito: 
- limitatamente ai. dati rielaborati In forma anonima e aggregata, individuando il livello appropriato di aggregazione c la specifica tecnica di 
anonimizzazlOne da utilizzare ,uUa ba,e di una ponderata valutazione del ri,chio di re-identificazione degli interessati oppure nspetto a 
tutti o ,oltanto ad alculll dei dati per,onali re,i pubblici (cfr. artt. 3 e 11, lett. d, del Codice)(21); 
- per quabiasi ,copo ulteriore o ,010 per taluni scopi determinati (art. 11, comma 1, lett. b, del Codice)(22); 
- ,econdo modalità di messa a di,po,izione online conformi ai pnncipi di necessità, proporzionalità e pertinenza (artt. 3 c 11 del 
Codice)(23); 
- a condizione che gli utilizzatori adottino modalità tecniche c ri-,pettino specifici vincoli giuridici definiti in apposite licenze predisposte 
al fine di individuare idonee cautele per tutelare i diritti degli interessati nei successivi trattamenti di dati a fmi di riutiliz7.0(24). 
All'interno del quadro generale delineato, è illecito, ad esempio, riutiliZ%are a fini di marketing o di propaganda elettorale i recapiti e gli 
indirizzi di posta elettronica del per,onalc della p.a. oggetto di pubblicazione obbligatoria, in quanto tale ulteriore trattamento deve 
ritenersi incompatibile con le originarie finalità di trasparenza per le quali i dati ,ono resi pubblicamente disponibili. l,o scopo perseguito 
daUe disposizioni che impongono la pubblicazione dei dati del personale, infatti, seppure non espressamente indicato, è quello di aiutare i 
consociati a individuare i soggetti e i recapiti da contattare per presentare istanze o ottenere informazioni relative a procedimenti di 
competenza delle pubbliche amministrazioni (es. art. 35, d. Ig, n. 33/2013). Di conseguenza, il per,onale interessato, tenuto conto del 
contesto in cui i dati che lo riguardano sono stati raccolti, non potrebbe ragionevolmente prevedere che questi possano essere utilizzati 
per ,copi non coUegati aUe proprie attività Iavorative(25). 
In ogni caso, nella valutazione d'impatto sopra delineata, è necessario tener conto che, anche alla luce di un'intepretnione sistematica deUe 
di,po,izioni del decreto sulla trasparenza, i dati per,onali sensibili e giudiziari sono espressamente e,clu,i dal riutilizzo (art. 4, comma 1, e 
art. 7 del d. Igs. n. 33/2013). 
Va tenuto pre,ente, inoltre, che non è ammesso l'incondizionato riutilizzo di dati personali oggetto di pubblicazione obbligatoria sulla base 
di mere Licenze aperte che non pongano alcuna limitazione aU'ulteriore trattamento dei dati(26). Laddove, infatti, il soggetto che ba assolto 
gli obblighi di pubblicazione dei dati rersonali online vogLia rendere gli stessi - dopo avere effettuato la predetta valutazione d'impatto 
rrivacy - anche riutilizzabili, è invece indispensabile che lo stesso predisponga sul proprio sito istituzionale licenze ,tandard(27), in 
fonnato elettronico e rese facilmente conoscibili ai. potenziali utiLizzatori, le quali stabiliscano chiaramente le modalità di carattere giuridico 
e tecnico che presiedono al corretto riutdizzo di tali dati(28). 
I n proposito, per garantire iJ rispetto dci diritti degli interessati da parte degli. utilizzaton, I tennini delle licenze per il riutilizzo dovrebbero 
contenere una clausola di protezione dei dati ,ia quando il riuso riguardi dati personali, sia quando riguardi dati anonimi derivati da dati 
personali(29). Nel primo caso, le condizioni di licenza dovrebbero indicare chiaramente le finalità e le modalità degli ulteriori trattamenti 
consentiti. Nel secondo caso tali condizioni dovrebbero, invece, vietare ai titolari deUe licenze di re-identificare gli interessati e di assumere 
quabiasi decisione o provvedimento che possa riguardarli individualmente sulla base dei dati personali così ottenuti, nonché prevedere in 
capo ai mede:;imi titolari l'obbligo di informare l'organismo pubblico nel caso in cui venisse rilevato che gli individui interessati rossa no 
essere o siano ,tati re-identificati.(30) 
Infine, dal punto vista tecnico, è importante considerare con attenzione quali accorginlenti tecnologici possono essere messi in atto per 
ridurre i rischi di usi impropri dei dati personali resi disponibili online e delle conseguenze negative che possono derivarne agli IIlteressati. 
In questo quadro devono essere priviJegiate modalità tecniche di messa a di:;posizione dei dati a fini di riutilizzo che consentano di 
controllare gli accessi a tali dati da parte degli utilizzatori e che impediscano la possibilità di scaricare o di duplicare in maniera massiva e 
!!1condizionata le informazioni rese disponibili, nonché l'indiscriminato utilizzo di software o programmi automatici(31). 
7. Durata degli obblighi di pubblicazione (artt. 8, 14, comma 2, 15, comma 4, del d. Ig'. n. 33/2013) 
L'art. 8, comma 3, del d. Igs. n. 88/2013 rrevede che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione "sono pubblicati per un 
periodo di 5 anni, decorrenti dallO gennaio dell'anno successivo a queUo da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che 
gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati rersonaLi e 
quanto prevJSto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4". 
,\i sensi di tale disposizione, dunque, iJ periodo di mantenimento di dati, infonnazioni e documenti ,ul web coincide in linea di massima 
con iJ tennine di cinque anni. 
Sono tuttavia espressamente previste deroghe alla predetta durata temporale quinquennale: 
a) nel caso in cui gli atti producono ancora i loro effetti aUa scadenza dei cinque anni, con la con:;eguenza che gli stessi devono rimanere 
pubblicati fino alla cessazione deUa produzione degli effetti; 
b) per alcuni dati e informazioni riguardanti i "titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di e:;ercizlo di poten di 
indirizzo politico, di liveUo statale regionale e locale" (art. 14, comma 2) e i "titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 
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con,;ulcnza" che devono rimanere pubblicati online per i tre anni succes,;ivi dalla cessazione del mandato o deLl'incarico (art. 15, comma 
4); 
c) nel caso in cui siano previsti "diversi termini" dalla normativa in materia di trattamento dci dati per,;onali. In merito, si evidenzia come il 
Codice - che non prevede termini espliciti (come già evidenziato dal Garante nel parere del 7 febbraio 2013(32)), - richiede espre,;,;amen te 
che i dati personali devono essere "con,;ervati per un periodo di tempo non superiore a queUo nece,;,;ario agli scopi per I guali e»1 sono 
stati raccolti o succe,;,;ivamente trattati" e che l'intere,;,;ato ha diritto di ottenere la cancellazione dci dati personali "di cui non è nece,;saria 
la conservazione in relazione agli scopi ['Jer i quali sono stati raccolti o ,;ucce,;,;ivamente trattati" (artt. 11 , comma 1, letto e, e 7, comma 3, 
letto b, del Codice). Tali articoli recepiscono, peraltro, le identiche disposizioni contenute nella direttiva relativa aUa tmd" deUe 
perso ne fi"iche con riguardo al trattamento dci dati per"onali(33) le quali, in guanto tali, non p0,;sono es,;ere derogate dalla di,;cipljna 
nazio nal e in virtù del primato del diritto europeo. Da tale principio, inoltre, discende l'obbligo di mterpretare il diritto nazionale in maniera 
con forme al diritto europeo(34) c, nello specifICO, aUe disposizioni direttamente applieabilt che impongono il rispetto dei principi di 
pertinem:a, nece,;,;ità e proporzionalità, in base aUe quali la pubblicazione di dati per,;onali è consentita soltanto quando è al contempo 
nece,;saria e appropriata rispetto all'obiettivo ['Jerseguito c, in particolare, quando l'obiettivo per,;eguito non può essere realizzato In modo 
ugualmente efficace con modalità meno pregiudizievoli per la nservatezza degli intere,;,;ati.(35) 
Per tale motivo, il Garante ritiene che Iaddove atti, documenti c informazioni, oggetto di pubblicazione obbligato ria per fl!lalità di 
trasparenza, contengano dati per,;onali, questi ultimi devono es,;ere o,cUfuti, anche prima del termine di cinque anni, quando ,;ono ,tati 
raggiunti gli ,;copi per i quali e,;si ,ono stati re,;i pubblici c gli atti ,; tes,;i hanno prodotto i loro effetti. 
7.a. J,e "e!.ioni di "archivio" dci ,iti web Istitu:t.ionali (art. 9, comma 2, del d . Igs . n. 33/ 2013) 
L'art. 9, comma 2, del d. 19,;. n. 33/ 20'13 prevede che ";\lIa scaden!.a del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di CUI all'articolo 8, 
comma 3, i documenti, le I\1formazioni e • dati sono comunque con,;c.-vati c resi disponibili, con le modalità di cui all'articolo 6, all'interno 
di distinte ,;ezioni dci sito di archivio, collocate e de bitamente "egnalate nell'ambito della sezione ":\mministrazione trasparente" I 
documenti possono essere tra"feriti all'interno delle sezioni di archivio anche prima deUa scadenza del termine di cui all'artico lo 8, comma 
3"

La dl"posizione richiamata riehiede ai ,;oggetti tenuti agli obblighi di pubblicazione di conservare e mettere a i documenti, le 
informazioni e i dati a lJ 'interno della "c:t.ione di archivio dei siri web, eventualmente anche prima che sia terminato il periodo di 
pubblicazione, 
Con riferimento alla documentazione contenente dati personali, si precisa che la predetta ipotesi di "messa a di,posizione" della 
documentazione nella sezione di archivio non comporta l'accesso c la conoscenza indiscriminata degli ,;te",i una volta scaduti i diversi 
periodi di pubblicazione previsti dall'art. 8, comma 3, del d. Igs. n. 33/2013. Ciò perché, in caso contrario, si determinerebbe una 
diffusione si ne die di dati personali online in violazione dci principi contenuti nella normativa europea come quello di proporzionalità 
descritto ne! paragrafo precedentc(36). Inoltre, sempre ragionando a contrario, la formazione della sezione archivio si tra,formerebbe in 
un mero tra,ferimento di documenti, informa:t.ioni e dati da una parte all'altra dello ,tesso sito web e all'interno, peraltro, della stessa 
sezione ",-\mministrazione trasparente". 
Di conseguenza, per attuare le esigenze sottese alla prevista ipotesi di con:<ultabiJità di atti e documenti contenuti nella se:tione archivio, 
non è in linea genera le giustificato, alla luce del principio di proporzionalità, consenti,re, al di fuori dei casi espre,samente previsti, l'accesso 
online libero e incondizionato alla consultazione di atti e documenti contenenti informazioni personali , ,pecie se aventi natura sensibile, 
senza applicare criteri sele ttiv •. 
In tale quadro, bisogna, quindi, rendere disponibile la documentazione contenuta neUe sezioni di archivio secondo le regole 
sull'acce$,ibilità degli "archivi"(37), individuando le condizioni di accesso e selezionando, a tal fine , anche preliminannente, nell'ambito d ei 
singoli atti e documenti, le informazioni da rendere consultabili. In tale prospettiva, si ritiene che le informazioni personali contenute in 
atti e documenti po,sano essere reperibili nelle ,ezioni di archivio, mediante modalità che ne garantiscano tra l'altro la '\emplicità di 
consultazione" e la "facile accessibilità" (art 6 del d. Igs n. 33/ 2013) (38), attraverso, ad esempio , l'attribuzione alle persone che ne hanno 
fatto richiesta, nel rispetto delle predette regole, di una chiave personale di identifteazione informatica secondo le regole ,tabilite in materia 
dal Codice dell'amministrazione digitale. 
In alternativa, il Garante ritiene che è comunque possibile la libera consultazione da parte di chiunque della "ezio ne di archivio a 
condizione che i soggetti destinatari degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza ado ttino opportune misure a tutela degli 
interes,ati avendo cura di rendere anonimi i dati per:<onali contenuti nella documentazione inserita 111 archivio, fermo re,tando il n:,petto 
deUe disposizioni normative ,ulla tenuta degli "archivi " sopra richiamate. Sulle misure e sugli accorgimenti necessari per l'anonimizzazione 
dei dati si rimanda alle indicazioni contenute supra in par. 3. 
Per espre,sa previsione normativa, infine, i dati e le informa:t.ioni concernenti la situazione patrimonialc dei titolari di incarichi politici, di 
cui al citato art. 14 , non devono e,,,ere tra"feriti nelle sezioni di archivio dci ,;iti web Istituzionali aUa scadenza del termine di pubblicazione 
(art 14 , comma 2, del d 19; n 33/ 2013). 
8. IndiCtnazionc tramite motori di ricerca (art. 9, COlllma 1, del d. 19", n. 33/ 2013) 

L'art. 9 del d. Igs. n. 33/ 2013 stabilisce che "Le ammini,tra:t.ioni non possono di:,porre futri e altre ,oluzioni tecniche atte ad impcJ ire ai 

motori di ricerca web di indiciuare ed cffettu31'e ricerche all'interno della sezione ",\mministra:t. ione trasparente"". 

S. ev idenzia che l'obbligo di Indicina:t.io ne nei motori generali:'ti durante il periodo di pubblica:t.ione obbligator ia è limitato ai soli dati 

ta,;,;ativamente individuati ai ,;ensi delle dispo,;izioni in materia di tra,;parenza da collocar';l nella "se:t. ione ",\tlllllini"trazio ne trasparente"", 

con e:,e1usione di altri dati che si ha l'obbligo di pubblicare per altre flllalità di pubblicità diverse da quelle di "trasparen:t.a" , come espo,;tO 

nclJ"'lnrroduzio ne" c ne ll a parte seconda deUe presenti J,inee guida. 

Sono, fra l'altro , e,pre,;,;amente sottratti aU'indicizzazionc i dati ,;ensibili c i dati giudi:t.iari (art. 4, comma 1, d . 19". n. 33/2013). Pertanto, i 

"oggetti destinatari deg li obblighi di pubblicazione previsti dal d. Igs n. 33/2013 devono provved ere alla relativa deindicinazione tramite 

- ad e,;empio - l'inserimento di metatag noindex e noarchive nelle intestazioni delle pagine web ° alla codifica di regole di e,e1u:,ionc 

all'interno di uno ,peci fico fue di testo (il fue robots.txt) posto sul ,;erver che o,pita iJ sito wcb confIgurato in accordo al Robot IZxclusion 

botocol (avendo presente, comunque, come tali accorgimenti non sono immediatamente efficaci rispetto a contenuti già indici:t.:t.ati da 

parte dei motori di ricerca I nternet, la cui rimozione ['Jotrà avvenire secondo le modalità da ciascuno di <]ue,ti ['Jrevi"te)(39). 

9. I ndicazioni per "peciflci obblighi di pubblicazione 

9.a. Obbligh i di pubblicazione dei curricula profcssionnli (es. art. 10, comma 8, lett. cl, del d. 19" n. 33 / 2013 et aL) 
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